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Una Pasqua Una Pasqua 
accoglienteaccogliente

parolaparola
di di direttoredirettore

scritto da padre ELIO BOSCAINI

P erché questa notte è diversa da tut-
te le altre notti? Perché questa not-
te mangiamo solo azzimi? Perché 

erbe amare?». È il più piccolo di ogni fa-
miglia ebraica che, con le sue domande, 
apre il rito familiare della Pasqua ebrai-
ca che fa memoria dell'uscita del popo-
lo d’Israele dall’Egitto e dalla condizio-
ne di schiavitù. 
Durante la cena con la quale si celebra 
la festa, il racconto del Dio liberatore – 
l'haggadah –  viene letto e cantato, così 
da trasmetterne la memoria di genera-
zione in generazione.
Notte dunque radicalmente diversa, per-
ché è notte del sogno sempre vivo della 
libertà che prevale sulla schiavitù, della 
luce sulle tenebre, della vita sulla morte.
La Pasqua è una festa di liberazione: un 
gruppo di migranti nelle terre del Medio-
riente, prima accolti in Egitto nella loro 

Una Pasqua 
accogliente

corsa verso il pane (in terra di Palestina 
regnava la carestia), finiscono ben presto 
schiavi. Ma grazie alla loro fede nel Dio 
che libera sono sfuggiti all’oppressione 
del faraone e giunti in una terra di libertà. 
La Pasqua di questo 2022 la celebriamo 
mentre ci stiamo mobilitando per acco-
gliere al meglio chi fugge dalla guerra in 
Ucraìna. Per noi, sorelle e fratelli ucraini, 
bambine e bambini in particolare, sono il 
volto di quel Gesù che risorge, impresso 
in ogni persona che soffre ed è indifesa. 
Pasqua è festa di speranza per tutti, nes-
suno escluso, emarginato…
L’accoglienza a chi fugge dalla guerra e 
dalla fame, e il rispetto della sua dignità 
umana, non sono solo iscritti nella nostra 
Costituzione: sono iscritti con parole di 
fuoco nel vangelo stesso. Sono il cuore 
del messaggio di Pasqua: la vita più forte 
della morte, la vittoria dell’amore.

Buona Pasqua!

«
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S an Pietro, custode e portinaio del 
Paradiso, stava sonnecchiando, 
quando sentì bussare alla porta. 
Svegliandosi, chiese: «Chi è?». 
«Sono io, mi chiamano Barabba, 

ma il mio nome è Gesuino». «Interessante 
– pensò Pietro –, si chiama Gesuino, pic-
colo Gesù, e lo chiamano Barabba. Qui 
gatta ci cova…». 
«Fammi entrare», urlò Barabba. «Calma, 
calma, abbiamo l’eternità davanti a noi – 
replicò Pietro –. Prima devo esaminare i 
tuoi libri di vita». Sfogliò dunque il libro 
delle buone opere, e scrollò la testa. 
Sbirciò poi quello delle magagne, degli 
sbagli e peccati e… gli caddero le chiavi 
dalle mani.
«Dio mio! Tu non puoi entrare. Qui dice 
che sei un ladro, un donnaiolo e un dro-
gato!». «E chi sei tu per impedirmelo?». 
«Sono l'apostolo Pietro!». «Ma io ti cono-
sco! Tu sei quello che, per vigliaccheria, 
ha rinnegato Gesù tre volte. E ora eccoti 
guardiano del cielo!». 
Pietro arrossì. Chiuse la porta e andò a 
cercare san Paolo. «Paolo, va’ tu a parlare 

con quel tale». L’apostolo di Tarso mise la 
testa fuori della porta: «Chi è là?». «Sono 
io, Gesuino, mi chiamano Barabba, per-
ché sono un ladro e non solo. Fammi en-
trare!». 
«Lasciami esaminare i libri della vita». «Te 
lo dico io: in quello delle buone opere 
non avete registrato niente; nel libro dei 
peccati non c’è più posto. Così ha detto il 
tuo collega».
«Allora non posso farti entrare». «Ma tu 
chi sei?». «Sono l'apostolo Paolo». «Ah, 
quello che correva a Damasco a mette-
re in prigione e ammazzare i cristiani. E 
adesso sei pure in Paradiso! Complimen-
ti!».
Paolo pensò bene di non insistere, e tor-
nò da Pietro: «Dobbiamo mandare alla 
porta l'evangelista Giovanni. Lui è il più 
candido degli apostoli, può quindi ribat-
tere tranquillamente». 
Vedendo apparire Giovanni, Barabba su-
bito: «Sono Gesuino, noto Barabba. Nel-
la terra ho fatto un po’ di pasticci, ma ho 
sempre creduto in Dio. Mea culpa, mea 
culpa, mea maxima culpa, amen. Posso 

IlIl  raccontoracconto
scritto da
padre TERESINO SERRA
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entrare? Mi sono confessato, no?».
«Purtroppo carta cantat e i libri dicono di 
no». Allora Barabba gridò: «Senti un po’, 
chiamami quello che ha detto che biso-
gna perdonare 70 volte 7…che si farà più 
festa in paradiso per un peccatore che si 
pente che per 99 giusti…che al ladrone 
pentito ha detto “oggi sarai con me in 
paradiso”». 
Giovanni, calmo e sereno, andò da Gesù: 
«Senti, Signore, c’è un tale alla porta che 
vuole te e solo te». Gesù aprì non i libri, 
ma la porta: «Hai rubato, vero?», chiese. 
«E chi non ruba, tutti rubano, anche gli 
uomini di Chiesa», fu la risposta. «Bevevi 
molto?». «Acqua mai. Mi sono rovinato 

con l’alcol e ho rovinato anche la mia fa-
miglia».
«Andavi in chiesa?». «A fare che? Certo, 
ci sono andato oggi per il mio funerale». 
«Mai fatto qualcosa di bene?». «Qualcosa 
l’avrò anche fatto, mica tanto però».
Gesù sorrise e, chiamati i tre: «Sapete – 
disse – quest’uomo non dovrebbe proprio 
entrare, ma la legge della misericordia mi 
dice di farlo. E poi, ha due virtù che mi 
piacciono proprio  l’umiltà e la sincerità». 
Fu così che Gesuino, detto Barabba, striz-
zò un occhiolino a Gesù, una smorfia a 
Pietro e fece la sua entrata fischiettando. 
La sincerità e l’umiltà avevano commosso 
il cuore di Dio.
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fiabe dal mondo

FAVOLE NUER scritte da padre
CHRISTIAN CARLASSARE

Perché gli uccelli Perché gli uccelli 
vivono divisivivono divisi

secondo la loro secondo la loro 
speciespecie

Perché gli uccelli 
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specie
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C’ era un tempo in cui gli uccel-
li vivevano insieme. Si riuni-
vano per i pasti e anche la 
volpe si univa a loro. 
Un giorno, diversi uccelli ar-

rivarono al luogo del banchetto, mentre 
altri erano assenti. 
Il cibo fu servito e gli uccelli, essendo af-
famati, volevano cominciare a mangiare. 
Alcuni sostenevano che non sarebbe sta-
to educato farlo solo tra quelli presenti, 
chiedevano così di aspettare gli altri che 
erano ancora assenti.
Il nibbio, che è il nipote della volpe ed è 
noto per essere un mangione, iniziò a pla-
nare sul cibo, raccogliendo pezzi di carne 
uno dopo l'altro. 

La cicogna marabù allora si rivolse alla 
volpe e, del tutto infastidita, disse: «È tuo 
nipote. Rimproveralo o rovinerà il ban-
chetto». 
Ma la volpe non disse una parola per ri-
prendere suo nipote.
Allora, la cicogna marabù perse la pazien-
za: afferrò un pezzo di carne e lo inghiottì 
intero. 
E continuò così con altri pezzi il più velo-
cemente possibile. 
Fu così che, fino a oggi, la cicogna ma-
rabù non mastica la carne, ma continua a 
ingoiarla tutta intera. 
E gli uccelli di diverse famiglie non si ra-
dunano più per mangiare insieme.
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CAGLIARI

ALLORA, JACOPO, 
HAI FATTO BUON 

VIAGGIO?

BUONISSIMO, 
JESSICA! È LA 

PRIMA VOLTA CHE 
VENGO IN 

SARDEGNA...

...ED È 
ANCHE LA 
PRIMA VOLTA
CHE PRENDO 
UN TRAGHETTO!

MI POTRESTI CONSIGLIARE 
QUALCOSA DI PARTICOLARE 
DA VISITARE? COSÌ POSSO 
ARRICCHIRE IL MIO DIARIO 

DI VIAGGIO

CERTAMENTE! 
TI FARÒ IO DA 

GUIDA!
 DAI, ANDIAMO!

scritto, disegnato e colorato
da PAOLO COSSI
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QUESTI SONO
I BASTIONI 

DI CAGLIARI...

BELLI! 
VUOI CHE MI 
FERMI QUI?

NO, PROSEGUI!
VOGLIO MOSTRARTI 

UN’ALTRA COSA! QUI GIRA 
A DESTRA!

OK

ECCOCI ARRIVATI! 
QUESTA È LA 
BASILICA 

DI BONARIA!

È MOLTO BELLA, 
MA PERCHÉ MI 
HAI PORTATO
PROPRIO QUI?

SO CHE A TE 
PIACCIONO LE 

STORIE CURIOSE...

EBBENE
ASCOLTA...
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SI RACCONTA CHE, ALCUNI 
SECOLI FA, UNA NAVE FU 

SORPRESA DA UNA TERRIBILE 
TEMPESTA. I MARINAI 

GETTARONO IN MARE TUTTE LE 
MERCI PER ALLEGGERIRE IL 
VELIERO... TRA QUESTE UNA 
CASSA MISTERIOSA. APPENA 

BUTTATA A MARE 
LA TEMPESTA SI PLACÒ!

GIUNTA A RIVA, 
LA CASSA 

VENNE 
APERTA DAI 
 FRATI DEL 

POSTO CHE VI 
TROVARONO 
ALL’INTERNO 

UNA BELLISSIMA 
STATUA DELLA 
MADONNA CON 
IN MANO UNA 

CANDELA 
ACCESA

UNA PELLEGRINA VOLLE 
FARE UN DONO A QUESTA 

STATUA: SI TRATTAVA 
DI UN PICCOLO VELIERO 

FATTO DI AVORIO. QUESTA 
“NAVICELLA” AVEVA DEI 
POTERI MAGICI, ESSA 

INFATTI SAPEVA INDICARE 
AI MARINAI QUANDO
 PRENDERE IL MARE...

IN PRATICA LA NAVE RUOTAVA 
INDICANDO CON LA PRORA LA 
DIREZIONE DEI VENTI, COSÌ LA 
GENTE SAPEVA SE ERA IL CASO 

DI NAVIGARE O MENO NEL GOLFO. 
QUELLI CHE NON ASCOLTAVANO I 

SUGGERIMENTI DELLA 
NAVICELLA FINIVANO SEMPRE 

NEI GUAI PER I VENTI CONTRARI 
O PER IL MALTEMPO. IL PICCOLO 

VELIERO DI AVORIO 
NON SBAGLIA MAI LE SUE 

PREVISIONI. QUI A CAGLIARI 
LO SANNO TUTTI!
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INCREDIBILE... MA 
QUESTA NAVE ESISTE 

ANCORA?

CERTO! ECCOLA LASSÙ, 
APPESA CON 

CORDICELLE DI CANAPA E 
SEMPRE PRONTA A DARE 
LE SUE PREVISIONI DEI 

VENTI!

STAI 
DISEGNANDO 
LA NAVE PER 

IL TUO 
DIARIO?

EHM, QUASI... 
QUESTA VOLTA 

VOGLIO FARE UN 
DISEGNO UN PO’ 
PIÙ FANTASIOSO!

LA “NAVICELLA” SI TROVA NELLA BASILICA DI “NOSTRA SIGNORA DI BONARIA” A CAGLIARI IN SARDEGNA

Fine
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D iventare rossa dalla vergogna, è un 
modo di dire che per Mei è diventa-
to letterale! Mei è la protagonista 
di Red, il venticinquesimo lungo-
metraggio degli studi Pixar, dispo-

nibile sulla piattaforma Disney+ già da marzo.
Mei Lee ha tredici anni ed è alle soglie dell’a-
dolescenza: comincia a dare filo da torcere a 
sua madre Ming e a provare tante emozioni 
nuove, tutte diverse e tutte apparentemente 
spaventose. Tanto spaventose da trasformare 
Mei in un panda rosso gigante, almeno fino a 
quando non ritrova la calma. Ad aiutarla per 
fortuna ci sono le sue amiche: Miriam, Priya 
e Abby.
Non sono solo l’iperprotezione di sua madre 
e i turbamenti dell’età a causare le trasforma-
zioni di Mei, ma c’è una ragione più misterio-
sa: quella del panda rosso è un’antica “ma-
ledizione” tramandata da generazioni nella 
famiglia Lee che si comincia a manifestare 
proprio a quell’età.
Ma in Red la “maledizione” non è una ca-

a tuttoa tutto  SCHERMOSCHERMO
scritto da FRANCESCO FERRONE

tastrofe da riparare necessariamente: quel 
panda rosso è sempre Mei, per tutti quelli che 
la conoscono e la amano… e anche per chi la 
indispettisce! Panda o no, le nuove trasforma-
zioni di Mei vengono accolte di buon grado 
delle sue amiche, che la aiutano a superare le 
paure e riprendere il controllo della sua vita.
Il tocco di magia ispirato alle leggende cine-
si della tradizione della famiglia di Mei Lee 
si mescola con la frenesia della vita di città a 
Toronto (in Canada) nei primi anni Duemila. 
In questo le esperienze di Mei somigliano a 
quelle della regista e autrice del film, Domee 
Shi. Lei è un’animatrice che lavora in Pixar dal 
2011 e ha già vinto un premio Oscar nel 2018 
per il bellissimo cortometraggio animato Bao 
(anche quello ispirato alla sua infanzia e dedi-
cato a sua madre). Red è invece il suo esordio 
alla regia di un lungometraggio.
L’aspetto che colloca con tutta evidenza il film 
intorno ai primi anni Duemila è sicuramente 
l’uso delle canzoni: già i trailer anticipavano 
il tono della colonna sonora con Larger Than 

RedRed
rossa comerossa come

un panda!un panda!

Red
rossa come

un panda!
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Trailer

Life dei Backstreet Boys e It’s Gonna Be Me 
degli 'N Sync, grandi successi di due delle 
maggiori boy band mondiali dell’epoca (fino 
all’arrivo di gruppi più recenti come One Di-
rection e BTS).
Nel film Mei e le sue amiche impazziscono 
per la band dei 4*Town. Uno dei componenti 
della band ha la voce del giovane cantautore 
americano FINNEAS, che con sua sorella Billie 
Eilish (vincitrice di sette Grammy e nominata 
agli Oscar quest’anno) ha composto tre can-
zoni inedite per il film. Le musiche di sotto-
fondo del film sono invece del premio Oscar 
svedese Ludwig Göransson (Fruitvale Station, 
Creed, Black Panther, The Mandalorian).
I 4*Town nella versione italiana hanno le voci 
del rapper Hell Raton e della sua squadra 
nell’ultima edizione di X-Factor, composta da 
Karakaz, Versailles e il vincitore Baltimora, più 
il gamer Moonryde. Le attrici Ambra Angiolini 
e Sabrina Impacciatore interpretano le cugine 
di Mei, mentre suo padre Jin Lee ha la voce 
dell’attore italo-cinese Shi Yang Shi.
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